
Vicenda Ias, Scarinci (FdI):
“Senza  un  rilancio  inutile
l’Aia”
“Totale disinteresse e assenza da parte delle istituzioni”.
Questo  dimostra,  secondo  Beniamino  Scarinci,  responsabile
provinciale del settore mondi produttivi di Fratelli d’Italia 
la vicenda IAS.

Scarinci esprime amarezza e ritiene necessario “prendere atto
che quell’azione di tutela e rilancio, da noi e da più parti
richiesta, all’interno di quel quadro strategico nazionale di
risorse energetiche non c’è e probabilmente non ci sarà mai e
di questo dobbiamo ringraziare i nostri politici di tutti gli
schieramenti che, in verità a parte quei pochi interventi nel
corso della sua carriera politica di Stefania Prestigiacomo,
non si sono mai esposti concretamente con atti parlamentari
che mirassero alla tutela e al futuro del polo petrochimico”.
Pessimismo, dunque, nelle parole di Scarinci, che ne spiega
anche le ragioni.

“La mia amara considerazione -argomenta l’esponente di FdI-
nasce dal fatto che a distanza di settimane dal provvedimento
del Tribunale di Siracusa tutto è caduto sotto una sorta di
silenzio che non prelude niente di buono, il fatto che non ci
sia un chiaro percorso che porti alla soluzione dei problemi
di IAS non depone verso un futuro stabile e definito del
cosiddetto “fegato” della zona industriale.
Dotare l’impianto di un AIA non vuol dire corredarlo di un
pezzo di carta con il quale si tenta di porre rimedio allo
scarico abusivo di sostanze nocive in mare e in atmosfera”.

Poi Scarinci aggiunge altri elementi. “Il codice ambientale
(152/06)-prosegue  il  componente  di  Fratelli  d’Italia-   ha
introdotto  le  AIA  come  strumento  di  armonizzazione,

https://www.siracusaoggi.it/vicenda-ias-scarinci-fdi-senza-un-rilancio-inutile-laia/
https://www.siracusaoggi.it/vicenda-ias-scarinci-fdi-senza-un-rilancio-inutile-laia/
https://www.siracusaoggi.it/vicenda-ias-scarinci-fdi-senza-un-rilancio-inutile-laia/


integrazione  e  sistema  unico  complessivo  delle  aree
industriali  che  tenga  conto  di  tutte  le  componenti  che
contribuiscono all’appesantimento delle condizioni ambientali
di un’area, in pratica l’AIA non è un’autorizzazione che tiene
conto soltanto delle condizioni di esercizio di un impianto ma
tiene conto soprattutto del contesto complessivo nel quale
l’impianto è inserito.
Tenuto  conto  di  tutto  questo  la  mia  domanda  è  semplice,
considerato  che  il  prefetto  di  Siracusa  ha  insediato  una
commissione  per  il  raggiungimento  dell’AIA  di  IAS,  chi  è
invece il soggetto giuridico che oggi sta garantendo questa
fase transitoria? ”

In questa vicenda, secondo Scarinci, solo lo Stato potrebbe e
dovrebbe avviare un’ attività di coordinamento e integrazione
di  tutte  le  aziende  del  polo  petrolchimico  affinché
complessivamente si possa arrivare ad un programma di sviluppo
che  guardi  alla  tutela  occupazionale  e  all’esercizio  di
“tutti”  gli  impianti  in  un  quadro  normativo  capace  di
rispettare  l’ambiente  e  la  salute  pubblica”.
La  previsione  di  Scarinci  lascia  ancor  meno  spazio
all’ottimismo.  “Probabilmente  -ipotizza-  da  qui  a  poco  ci
troveremo  con  IAS  dotata  di  AIA  ma  questo  non  basterà  a
garantire il futuro della zona industriale ne tantomeno a
migliorare le condizioni ambientali che invece troverebbero i
giusti presupposti se IAS venisse finalmente integrata nel
contesto  del  polo  come  impianto  interconnesso  agli  altri
impianti, solo un percorso di questo genere può creare le basi
per  un  polo  che,  estremizzando  il  concetto,  possa  essere
raffigurato totalmente sotto una unica AIA in maniera da avere
valori limite chiari e definiti e possa fungere da linee guida
per sviluppo e nuovi investimenti”.


